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DI ANTIMO DI GERONIMO

Le prossime immissioni in
ruolo saranno destinate solo

ai docenti precari. I docenti di
ruolo potranno continuare ad
aspirare a passare sulle altre
materie in cui sono abilitati. Ma
quando toccherà a loro, per non

penalizzare i precari, il ministe-
ro disporrà ulteriori immissioni
in ruolo nella classe di concorso
di nuova immissione. E non più
sul posto lasciato libero dal do-
cente di ruolo che va a insegna-
re un’altra materia. Lo ha di-
sposto il ministero della pubbli-
ca istruzione, nella bozza di de-
creto con il quale saranno ripar-
titi i contingenti per le assun-
zioni, il cui iter di formazione è
ormai alle battute finali.

Compensazione nella stes-
sa materia. «In concreto», spie-
ga a ItaliaOggi Mariangela Ba-
stico, viceministro della pubbli-
ca istruzione, «se un docente già

di ruolo nella scuola primaria, e
in lista nelle graduatorie a esau-
rimento, ottiene la nomina per
una cattedra nella scuola media
(o superiore) farà scattare un ul-
teriore posto disponibile per un
insegnante precario. Quindi,
non si interverrà più sul posto
lasciato libero (scuola elementa-
re) ma su quello di arrivo (me-
dia o superiore)».

Un esempio concreto. Fac-
ciamo un esempio. La docente
Maria D.M., già di ruolo nella
scuola elementare, essendo
laureata e abilitata per inse-
gnare una materia che si stu-
dia alle superiori, chiede e ot-
tiene l’inserimento nella gra-
duatoria a esaurimento della
materia per la quale possiede
l’abilitazione. Per esempio, let-
tere. In sede di scorrimento del-
la graduatoria a esaurimento di
lettere viene individuata come
avente titolo all’assunzione a
tempo indeterminato e accetta
la proposta. Ciò comporta l’am-
pliamento del contingente di
lettere di un’ulteriore unità.

In buona sostanza, dunque,
il posto lasciato libero alla scuo-

la elementare non sarà destina-
to a un’ulteriore immissione in
ruolo. Sarà, invece, il contin-
gente di lettere che sarà am-
pliato con un’ulteriore unità. Per
evitare che l’assunzione su let-
tere della docente già di ruolo
sottragga a un precario la possi-
bilità di essere assunto.

Precari più tutelati. In pas-
sato, peraltro, questa forma di
reclutamento ha impoverito i
contingenti delle secondarie a
tutto vantaggio di quelli delle
scuole dell’infanzia e primaria.
Determinando una sperequazio-
ne a danno dei precari delle se-
condarie. Questa categoria di

personale, infatti, ha visto dimi-
nuire anno per anno le probabi-
lità di ottenere l’assunzione a
tempo indeterminato. Anche per
il massiccio esodo che avviene
ogni anno per effetto dei pas-
saggi di ruolo.

Non sono poche, infatti, le in-
segnanti elementari e dell’in-
fanzia che, legittimamente, ot-
tengono di passare alla secon-
daria in forza del possesso delle
relative abilitazioni. E ciò lede
gli interessi dei precari delle se-
condarie. 

I passaggi intaccano le im-
missioni. Il fenomeno ha subi-
to un’impennata negli anni scor-
si, quando è stato consentito l’ac-
cesso ai corsi abilitanti, inizial-
mente riservati ai precari, anche
ai docenti di ruolo. E ciò ha de-
terminato scelte forzate da par-
te dei precari, che spesso, per
continuare a lavorare, hanno do-
vuto ripiegare su altre classi di
concorso o sul sostegno. 

63 immissioni ogni 100 cat-
tedre. Quanto alle procedure di
reclutamento e ai criteri di cal-
colo dei contingenti, l’ammini-
strazione ha fissato un coeffi-
ciente variabile intorno allo 0,63.
Che è dato dal rapporto tra le cir-
ca 78 mila cattedre vacanti e di-
sponibili e le 50 mila immissio-
ni in ruolo previste. Ciò vuol di-
re che, a fronte di 100 cattedre
libere, saranno disposte 63 im-
missioni in ruolo.

Ma la percentuale del 63%
non sarà applicata in modo ri-
gido. Se così fosse, infatti, non
potrebbero essere disposte im-
missioni in ruolo nelle classi di
concorso con una o con poche di-
sponibilità.

E a questo proposito, l’ammi-
nistrazione ha deciso di au-
mentare la percentuale nelle

classi povere di disponibilità,
per poi recuperare, per com-
pensazione su quelle più ricche.
Per esempio, nelle classi di con-
corso dove ci sono una o due di-
sponibilità sarà applicata la
percentuale del 100%. E dun-
que, saranno effettuate rispet-
tivamente una e due immissio-
ni. Mentre nelle classi dove ci
saranno molte cattedre libere
sarà applicata una percentuale
di circa il 61%.

L’incognita della monta-
gna. Per il testo, tutto come pri-
ma. Le assunzioni continue-
ranno a essere suddivise a metà
tra la graduatoria del concorso
ordinario e quella a esaurimen-
to. Cominciando da quella del
concorso ordinario. Quest’anno,
però, c’è un’incognita in più: la
questione del punteggio di mon-
tagna. Il Tar Lazio, infatti, ha
accolto un ricorso d’urgenza so-
spendendo gli effetti della man-
cata valutazione del punteggio
pregresso. E siccome l’ammini-
strazione ha già impugnato l’or-
dinanza davanti al Consiglio di
stato, tutto ciò potrebbe ritar-
dare le operazioni. Addirittura
mettendo a rischio un anno di
stipendio per coloro che doves-
sero essere immessi in ruolo do-
po il 31 agosto. Costoro, infatti,
otterrebbero la retrodatazione
giuridica della nomina, ma non
gli effetti economici. E sarebbe-
ro costretti a prendere servizio
solo a partire dal 1° settembre
2008. (riproduzione riservata)

Pronto il decreto che autorizza le immissioni in ruolo per il 2007: coperto il 60% dei posti vuoti

Al via la gara per 50 mila assunzioni
Il viceministro: priorità ai precari rispetto ai prof di ruolo

DI CARLO FORTE

Finanziamenti in arrivo per le
scuole private. È quanto si evince
da una nota emanata dal ministe-
ro della pubblica istruzione il 27
giugno scorso (n. 3205/P7). Sono
circa 347 milioni di euro i fondi
stanziati dal ministero della pub-
blica istruzione per finanziare le
scuole dell’infanzia, le scuole pri-
marie parificate e per l’integra-
zione dell’handicap nelle private.

Di questi, 100 milioni sono già
disponibili sui rispettivi capitoli
degli uffici scolastici regionali, in
termini di competenza e cassa,
per effetto del decreto del mini-
stero dell’economia e delle finan-
ze del 29 dicembre 2006. Gli altri
247 milioni lo saranno a breve,
perché la direzione generale per
la politica finanziaria e bilancio
ha già richiesto al ministero del-
l’economia e delle finanze la pre-
vista variazione di bilancio. Nel-
l’attesa dell’autorizzazione gli uf-
fici regionali potranno provvede-
re all’erogazione alle scuole aven-
ti diritto, di un anticipo sui contri-
buti per il periodo gennaio-agosto
2007, disponendo l’immediato
utilizzo dei ratei mensili finora
maturati sui fondi già assegnati
in termini di competenza e cassa,
presenti nel bilancio di ciascun
ufficio scolastico regionale. Per le
province autonome di Bolzano e
Trento, e alla regione autonoma
della Valle d’Aosta è stata asse-
gnata  l a  s omma d i  euro
3.061.019. 

L’amministrazione ha anche
fornito chiarimenti sulla questio-
ne dei provvedimenti di parifica.
E ha ricordato che in attuazione
di quanto disposto dalla legge n.
27/2006, a partire dall’anno scola-
stico 2006/2007, gli uffici scolasti-
ci non possono più accogliere ri-
chieste di stipula di nuove con-
venzioni di parifica; Mentre, per
le convenzioni di parifica in esse-
re è stato confermato quanto già
precisato nella nota del 7 marzo
2006 (prot. n. 1375). E cioè la pos-
sibilità di modificare o rinnovare
le convenzioni di parifica attual-
mente in corso con le scuole pri-
marie. Le modifiche potranno ef-
fettuarsi, dove ne ricorrano le
condizioni, per l’aumento o la di-
minuzione del numero delle clas-
si o delle ore di sostegno, rispetto
alle situazioni precedentemente
previste dalle medesime conven-
zioni. I rinnovi potranno essere
effettuati in caso di naturale sca-
denza delle convenzioni in essere.
Tutte le convenzioni di parifica,
seppure modificate o rinnovate, si
risolveranno di diritto al termine
dell’anno scolastico in corso alla
data di entrata in vigore delle
norme regolamentari previste
dalla legge n. 27/2006. (riprodu-

Nuovi fondi
alle paritarie,
poi si cambia

È stabile, ma con tendenza ad aumen-
tare, il numero degli amministrativi, dei
tecnici e dei collaboratori scolastici che
anche nel prossimo anno scolastico do-
vranno accontentarsi di un incarico a
tempo determinato o di una supplenza
temporanea.

I 10 mila incarichi a tempo indetermi-
nato autorizzati dal ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno scolastico
2007/2008 non saranno, infatti, suffi-
cienti a ridurre il numero del personale
non di ruolo che presterà servizio nelle
istituzioni scolastiche di ogni ordine e gra-

do. I dati, peraltro approssimativi per di-
fetto, indicano che potrebbero essere 1.500
i direttori dei servizi generali e ammini-
strativi in servizio con contratto a tempo
annuale; 12.980 gli assistenti ammini-
strativi; 5.790 gli assistenti tecnici; 180 i
cuochi e 155 i guardarobieri; 20 gli in-
fermieri; 180 i collaboratori scolastici tec-
nici e, addirittura, oltre 52 mila i colla-
boratori scolastici. Numeri che potrebbe-
ro aumentare per effetto definizione del-
l’organico di fatto.

È quanto si ricava dall’esame compa-
rato delle dotazioni organiche di diritto,

previste per l’anno scolastico 2007/2008,
con il numero dei posti coperti da perso-
nale con contratto a tempo indetermina-
to, con quelli risultanti vacanti dopo le
operazioni di mobilità e con le immissio-
ni in ruolo autorizzate per il predetto an-
no scolastico e i cui dati sono riassunti in
tabella.

Il dato che lascia più sconcertati è quel-
lo relativo agli oltre 52 mila collaborato-
ri scolastici che dovranno ancora una vol-
ta accontentarsi di un incarico a tempo
determinato.Si tratta, nella maggiore par-
te dei casi, di personale che può fare va-
lere molti anni di servizio, diversi dei qua-
li prestati senza soluzione di continuità. 

Una circostanza che sembra giustifica-
re la richiesta, sponsorizzata dalla Uil-
scuola, di trasformare gli incarichi an-
nuali in incarichi a tempo indeterminato
nei confronti di quel personale che può
fare valere almeno tre anni continuativi
di servizio, come prevede una recente di-
rettiva dell’Unione europea non ancora
recepita dall’Italia. (riproduzione riser-
vata)

Franco Bastianini

Per gli ausiliari, sempre più contratti di supplenza
ECCO LA SITUAZIONE

252.654 82.304 10.000 72.304

ORGANICO DI DIRITTO POSTI VACANTI SU NOMINE IN RUOLO INCARICO A TEMPO DETERMINATO
A.S. 2007/2008 ORGANICO DI DIRITTO A.S. 2007/2008 A.S. 2007/2008(*)

(*) Il numero degli incarichi a tempo determinato è calcolato solo sull’organico di diritto e
non su quello di fatto. Su quest’ultimo il numero degli incarichi a tempo determinato
potrebbe aumentare di qualche migliaia di unità.

Mariangela Bastico

Le tabelle sulla
disponibilità di
posti per docenti
e Ata sul  sito 
www.italiaoggi.it


